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Il Vaticano può essere processato
per la questione pedofilia. È questo
il verdetto dei giudici americani
che, dopo i guai con la giustizia bel-
ga, hanno assestato un altro duro
colpo alla Chiesa cattolica.

La Corte Suprema Usa ha deciso
di non prendre in esame il ricorso
della Santa Sede, che aveva invoca-
to il diritto all'immunità degli Stati
Sovrani nel processo contro An-
drew Ronan, un prete irlandese re-
sponsabile di diversi abusi su mino-
ri e ormai deceduto. Così ha rinvia-
to ogni decisione al tribunale del-
l’Oregon.

IL TRASFERIMENTO

Il Vaticano è considerato civilmen-
te responsabile perché, nonostante
fosse a conoscenza delle accuse, si è
limitato a trasferire il prete dall'Ir-
landa a Chicago e poi a Portland,
nell'Oregon. Proprio qui, nel 1965,
il prete avrebbe molestato la vitti-
ma che ha fatto partire il processo.
La decisione rende definitiva la sen-
tenza della Corte d'appello e ora,
prima che un rappresentante della
Santa Sede possa essere chiamato a
testimoniare, il tribunale dovrà de-
cidere se il Vaticano può essere con-
siderato un «datore di lavoro» del
prete pedofilo. Sulla concessione
dell'immunità l'amministrazione

Obama aveva fatto sapere di essere
disponibile, ma la magistratura ha
espresso parere contrario in diversi
gradi di giudizio. «Ringraziamo i giu-
dici per il coraggio con cui hanno la-
sciato che l'azione legale vada avan-
ti», ha dichiarato l'avvocato della vit-
tima, Jeff Anderson, «l'azione della
Corte è una risposta alle preghiere di
migliaia di sopravvissuti alle mole-
stie sessuali dei preti che finalmente
avranno una chance di avere giusti-
zia».

LE POLEMICHE

In Belgio intanto non si placano le po-
lemiche scatenate dalle perquisizioni
della polizia che giovedì, durante
una riunione plenaria dei vescovi, è
intervenuta in forze, ha bloccato tutti
per nove ore e ha sequestrato compu-

ter, telefonini e agende per far luce
sulle denunce di pedofilia contro i
preti. Ieri si è dimessa in blocco la
commissione della Conferenza epi-
scopale belga che era stata istituita
nel 2000 per raccogliere le denunce.
«Ci dimettiamo perché la fiducia tra
la giustizia e la commissione è stata
deteriorata e di conseguenza anche
la fiducia tra al commissione e le vitti-
me», ha spiegato Karlinin Demasuer,
uno dei membri, polemizzando con-
tro il sequestro dei 475 dossier con le
denunce della vittime che si erano ri-
volte alla commissione perché non
volevano ricorrere alla giustizia. Do-
menica sera il presidente della com-
missione, lo psichiatra Peter Adria- Ratzinger saluta i fedeli a San Pietro

p La Corte Suprema americana ignora il ricorso della Santa Sede sugli abusi inOregon

p In Belgio si dimette la commissione interna della Chiesa dopo la polemica sulle perquisizioni
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La parte lesa

I giudici costituzionali america-
ni hanno deciso di non prende-
re in considerazione il ricorso
del Vaticano che invocava l’im-
munità. Si apre così la strada
ad azioni legali contro i preti ac-
cusati di pedofilia.
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